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Una stagione intensissima, quella appena trascorsa. Per la prima volta, la Virtus ha potuto iscriversi

a tutte le categorie giovanili (Juniores, Cadetti,  Bam e Allievi), oltre a due campionati Seniores

(Promozione e Seconda Divisione), e tanto per esagerare anche alle due manifestazioni agonistiche

minibasket (Esordienti e Aquilotti).  

Un impegno enorme (144 partite ufficiali!),  ma portato a termine in modo molto soddisfacente.

Tutte le nostra squadre hanno infatti saputo prendersi le loro belle soddisfazioni, con segnalazione

particolare per la prima squadra, protagonista di una salvezza senza patemi, e per gli Allievi, che

anche grazie al grande contributo di Ottavia Polloni (selezionata per far parte della rappresentativa

lombarda al Trofeo delle Regioni) e di Walter Ramanzini (a sua volta inserito nella formazione

bresciana per il Trofeo Bulgheroni), hanno guadagnato l’accesso ai gironi di élite. 

       Ottavia Polloni     Walter Ramanzini



CAMPIONATO DI PROMOZIONE

Missione compiuta, e con largo anticipo. Stavolta non dovremo trepidare in attesa di buone notizie

provenienti dalla Serie D per avere la conferma che, per la quinta volta consecutiva, giocheremo in

Promozione.  La  salvezza  i  ragazzi  di  Foschetti  se  la  sono guadagnata  sul  campo,  con risultati

magari altalenanti, ma sempre dimostrandosi squadra vera, con un’eccellente difesa, come mai si

era visto nelle stagioni passate. E sì che le tegole sulla testa non sono mancate, come è logico possa

capitare in una maratona lunga trenta giornate. A cominciare dagli infortuni, ottimi e abbondanti:

ma il campionario delle tegole messo in vetrina dalla Virtus è stato molto più assortito…

In estate si era infatti allestita, con il terzetto monteclarense Franzoni-Piccinelli-Mor (e l’aggiunta di

Abate  e  Grazioli),  una  formazione  in  grado  di  lottare  per  i  playoff.  Le  numerose  amichevoli

disputate,  anche con avversari  di  categoria  superiore,  avevano fatto sognare,  prima della doccia

fredda:  Montichiari  decideva di  iscriversi  alla  Seconda Divisione (che  poi avrebbe logicamente

vinto), richiamando in servizio i tre “quasi” virtussini.

Una brutta sorpresa, ma la dirigenza tirava avanti per la sua strada, e convinta di avere comunque a

disposizione un buon organico non provvedeva ad altri acquisti.

Alla prova dei fatti, il roster era senz’altro buono, ma davvero striminzito, e poi ridotto all’osso

dagli abbandoni di Piazza e quindi di Gamba (inqualificabile il camportamento di quest’ultimo), dai

persistenti problemi fisici di Margoni e infine dalle mattane di Lucchetti (otto giornate di squalifica

per lui). Così, anticipando i tempi, anche i nostri Juniores potevano assaggiare la prima squadra,

anche se facendo tanta panchina…

In piedi da sinistra coach Foschetti, Piazza, Rigo, Grazioli, Abate, Miotto, Gamba, Margoni;

seduti Sgobba, Blondelli, Lucchetti, Bonatti, Ibba, Marai, Castoldi. Decimo posto in classifica

con 14 vittorie e 16 sconfitte.



CAMPIONATO DI SECONDA DIVISIONE

Cinque vittorie nel girone di andata, solo due nel ritorno: un rendimento in chiaro calando. Si è

ripetuta insomma, ma purtroppo in peggio, la stessa storia dell’anno precedente. E’ anche troppo

facile  indagarne  la  causa:  l’età  media  molto  elevata  del  gruppo,  che  ha  dovuto  confrontarsi

quest’anno con squadre spesso assai giovani o comunque motivatissime a fare il salto di categoria.

L’anagrafe purtroppo è spietata; oltre ai tanti piccoli guai fisici tipici degli over-perlomeno-trenta,

ciò significa avere spesso grossi problemi di lavoro o di famiglia (o di… Champions League!). Del

resto  i  giovani,  che  all’inizio  avevano  fornito  un  valido  contributo,  si  sono  persi  per  strada,

sollevando il sospetto che ci sia all’interno del gruppo anche un problema di incomunicabilità tra

generazioni. E così col passare delle settimane l’esagerato numero di partecipanti si è via via eroso,

fino  ad  arrivare  ad  allenamenti  con  sette-otto  persone,  e  la  classica  telefonata  settimanale  del

disperato duo Comini-Ferrarini: “Stasera c’è la partita, vuoi venire a farti un giro?”.

 

In piedi da sinistra Pacentra, Balestreri, Gnesato, Bertagna, Ferrari, coach Comini; accosciati

Ferrarini, Tellaroli, Albanese, Fedrigotti, Bertazzi. 22 Partite, 7 vittorie e 15 sconfitte.



CAMPIONATO JUNIORES

Una prima fase in apnea, con i nostri letteralmente frastornati all’idea di affrontare avversari più

“grandi”.  Un  blocco  tutto  psicologico,  perché  la  squadra  era  niente  male,  avendo  inserito  in

organico i lonatesi Pizzocolo e Tempini, Morselli (unico ’87 di un certo spessore) e Jamal Harris, la

“ciliegina nera” sulla torta. Una prima fase comunque finita bene, con la vittoria sul Bedizzole che

ci ha permesso di scalare due posizioni in classifica.

Tanto è bastato per vedere nella seconda fase un’altra Virtus, più convinta e determinata in campo,

nonostante il rientro di Jamal negli USA. L’asse “storico” Carrer-Sessa-Serana-Filisetti-Maffioli si

è  espresso  finalmente  su buoni  livelli,  e  le  vittorie  sono  tornate  ad  essere  più numerose  delle

sconfitte. Un buon viatico dunque per l’anno prossimo, quando finalmente contro i pari età si vedrà

di che pasta sono fatti questi ragazzi.

In piedi da sinistra l’assistant Picenni, Pollio, Filisetti, Tempini, Morselli, Maffioli, Gaudino,

l’allenatore Foschetti; accosciati Carrer, Vicari, Ibba, Sessa, Pizzocolo,  Pezzotti,  Torazzina.

Settimo posto con 1 vittoria e 7 sconfitte nella prima fase, quarto con 8 vittorie e 6 sconfitte

nella seconda.



CAMPIONATO CADETTI

E così un altro anno se ne è andato, Pinzoni e soci hanno confermato in pieno quanto di buono già si

sapeva, hanno salito un altro gradino sulla scala dell’eccellenza. E’ vero, per la prima volta sono

rimasti fuori dai gironi d’élite, ma con soli due ’89 in organico (i bravi Simone Amicabile e Joseph

Nasuelli, arrivati in prestito da Lonato insieme al ’90 Stefano Bignotti) i miracoli non si possono

fare…

La squadra, ottima sul piano tecnico, ha sofferto tantissimo sul piano fisico, con i poveri Boscarino

e Trabucchi spesso accerchiati dalle “torri” avversarie. Nonostante questo handicap, i nostri hanno

offerto sprazzi di grande pallacanestro: una gioia per gli occhi, un gusto per palati raffinati…

In piedi da sinistra Barbiroli P.  (dirigente accompagnatore),  Melda, Barbiroli S.,  Nasuelli,

Amicabile, Trabucchi, Boscarino, Branchi, coach Rossi; accosciati Bonelli, Perini, De Martis,

Piceni, Pinzoni. Quarto posto nella prima fase con 3 vittorie e 4 sconfitte; quarto anche nella

seconda fase con 8 successi e 6 sconfitte.



CAMPIONATO BAM

L’unico  campionato  a  fase  singola,  con  gironi  compilati  con  criteri  geografici,  ci  ha  visti

pesantemente penalizzati  per il  valore delle avversarie:  tre di  loro si  sono infatti  piazzate tra le

prime otto della provincia, due tra le prime quattro, con Fly Basket (leggi Mazzano…) seconda

assoluta  dietro  al  Team  Exodus,  e  Lonato  terza.  Con  questa  concorrenza,  la  Virtus  si  è  ben

comportata, ottenendo sei successi e battendosi sempre con determinazione. 

Una stagione  dunque positiva  per  la  maturazione  del  gruppo  ’91,  sia  a  livello  di  squadra  che

individuale: in particolare sono piaciuti Benedetti e Mattinzoli, mentre i nuovi innesti D’Aiuto e

Vezzola sono stati una bella sorpresa.

In  piedi  da  sinistra  coach  Comini,  Cefariello,  Borgese,  Menoni,  Lucchi,  Jaupaj,  D’Aiuto.

Accosciati  Ramanzini,  Valbusa,  Benedetti,  Mattinzoli.  Sesto posto nel  girone unico,  con 6

vittorie e 10 sconfitte.



CAMPIONATO ALLIEVI

Gli Allievi strappano ai Cadetti lo scettro di miglior squadra della Virtus, ma si conquistano pure

quello  poco ambito di  più “sprecona”.  Walter  Ramanzini,  al  passo d’addio con i  nostri  colori,

meritava molto più del quinto posto nei gironi di élite. Risultato ottenuto dopo aver chiuso la prima

fase al terzo posto e aver fatto davvero tremare le due formazioni (Roncadelle e Castenedolo) che

avrebbero dato vita alla finale per il titolo. Rimane così un po’ d’amaro in bocca per quello che

avrebbe potuto essere e non è stato, anche se addolcito dai grandi progressi di Giuseppe Cefariello e

dalla scoperta di Andrea Valbusa, già eletto leader del prossimo futuro.

In piedi da sinistra Casazza, Cefariello,  Beschi, l’allenatrice Carcano, Ramanzini, Dal Brà,

Picceni, Vezzola M. Seduti Memini, Arceri,  Mazza, Biagi, Zacchi. Terzo posto nella prima

fase, con 5 vittorie e 2 sconfitte; quinto nella seconda (4 vittorie e 6 sconfitte).



CAMPIONATO ESORDIENTI

Squadra assemblata all’ultimo momento, convocando per la gara i cinque ’93 che con gli Allievi

avrebbero  giocato  pochissimo,  e  aggregandoli  ai  Dragoni.  Si  pensava  ad  un  anno  di  grandi

sofferenze, ma alla prova dei fatti gli Esordienti hanno fatto tutto quanto era nelle loro possibilità, e

anche  qualcosa  in  più,  tanto  da  finire  con  un  bilancio  vittorie-sconfitte  appena  in  negativo.  In

conclusione, un’esperienza che era giusto fare e che siamo contenti di aver fatto…

In  piedi  da  sinistra  Gaudino,  Salandini,  Mazza,  l’allenatore  Albanese,  Memini,  Vitulano,

Speri,  Moncalvo. Accosciati  Grammatica,  Mantovani,  Parmini,  Zacchi,  Mario.  Sesto posto

nella prima fase (2 vittorie e 5 sconfitte), terza piazza nella seconda (3 successi e 2 sconfitte).

CAMPIONATO AQUILOTTI

Sacrificati sull’altare degli Esordienti (ma del resto molti di loro hanno praticamente giocato da

titolari nella categoria maggiore), i nostri Aquilotti hanno partecipato, e con ottimi risultati, soltanto

al gironcino di seconda fase: l’hanno vinto, dimostrando che per loro può esserci un bel futuro.




